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DOMANDE A SAÏDO LEHLOUH

Come descriveresti Témoin? 
Témoin [Testimone] mira a riunire persone che non necessaria-
mente si conoscono, ma le cui personalità, approcci e background 
hanno qualcosa in comune. Si tratta di offrire a tutti l’opportunità 
di favorire un ricco scambio di idee e di sentirsi a proprio agio con 
gli altri. La maggior parte degli artisti ospiti è autodidatta e, quan-
do si ritrova all’interno della struttura dello spettacolo, sa di essere 
libera di trasformarlo. Le decisioni individuali trasformano l’archi-
tettura collettiva di Témoin, con ciascuno consapevole del proprio 
impatto e della responsabilità che il gruppo, nel suo insieme, si as-
sume per le proprie scelte.

Lo spettacolo ha debuttato nel maggio 2018 a La Courneuve, 
qualificandosi come finalista al concorso «Danse Élargie» di 
Parigi nel giugno dello stesso anno. Come si è evoluto dai suoi 
esordi a oggi?
Nel corso degli anni, in Témoin si è assistito a un continuo avvicen-
darsi di persone di origini ed età diverse, con background culturali 
e sociali vari, sia amatori sia professionisti. Il formato si è ampliato 
da quindici a novanta ballerini, a seconda delle versioni. La rappre-
sentazione più imponente è stata quella realizzata nel 2019 a La 
Canopée Les Halles di Parigi, in collaborazione con il Théâtre de la 
Ville.
Inizialmente, volevo lavorare solo con ballerini provenienti dal 
mondo del b-boying. Ho trascorso molto tempo alle competizioni, 
nelle sale di allenamento… Ho osservato microsocietà prendere 
forma all’interno della più ampia cultura della breakdance. Volevo 
esplorare i modi in cui le comunità possono formarsi all’interno 
dei movimenti della folla, in relazione a dinamiche di urgenza o di 
circolazione, e come l’alternanza tra primi piani e visioni d’insieme 
mettesse in risalto la personalità e i tratti caratteriali individuali di 
ciascun ballerino.
A poco a poco, questo mi ha portato a cercare elementi che po-
tessero trasformarsi da una versione all’altra, coinvolgendo perso-
ne lontane dalla cultura hip hop e dalle dinamiche di urgenza che 





la caratterizzano: ogni nuovo interprete può trovare la propria mo-
tivazione e tradurla in un gesto, una decisione o un cambiamento 
di ritmo. Témoin ha assunto forme molto diverse, ma l’essenza del 
progetto è rimasta la stessa.

Lo spettacolo alterna movimenti di gruppo e assoli. Come af-
fronti queste due dimensioni, quella collettiva e quella indivi-
duale?
Sì, in effetti, le decisioni individuali spesso finiscono per ristrut-
turare la massa, come se l’architettura stessa della circolazione e 
dello spazio venisse trasformata nel processo. La libertà concessa 
agli interpreti ha un impatto sul gruppo, determinando l’emergere o il 
dissolversi della massa, il suo movimento circolare o il suo disordine.

Come funzionerà Témoin sul palcoscenico? 
Dal 2018, a partire dalla versione breve di dieci minuti presenta-
ta a Danse Élargie, ho voluto esplorare la performance scenica 
con Témoin. Attualmente disponiamo di venti-venticinque giorni 
di prove con i ballerini che costituiranno un corpo collettivo, tutti 
già coinvolti nelle diverse versioni del progetto in situ. Ora lavorerò 
principalmente sulle presenze individuali, mettendo in primo piano 
il carattere particolare di ciascun ballerino e dedicando il tempo 
necessario a perfezionare la circolazione delle energie sensoriali 
al servizio del gruppo.
A differenza di Earthbound, in Témoin la presenza si manifesta 
attraverso l’azione. Non si segue automaticamente la folla, ma 
si sceglie di farlo per dare un contributo; si agisce in base a una 
decisione che si vuole sostenere e valorizzare, anche se non la si 
comprende immediatamente. Ciò significa essere in contatto con 
le proprie emozioni, ascoltare attentamente ed essere in grado di 
affermare il proprio gesto… Essere in uno stato di prontezza. 
Anche l’organizzazione dello spazio e il disegno delle luci sul palco 
saranno elementi importanti, per rimanere fedeli all’energia origi-
naria del progetto.
Ho inoltre intenzione di rielaborare l’ambiente sonoro per creare, 
nel corso della performance, una sensazione paradossale di so-
spensione meditativa.





SAÏDO LEHLOUH

«La necessità di ricordare agli altri l’importanza della loro presenza»: 
questo tema è intessuto nella carriera di Saïdo Lehlouh come 
danzatore e coreografo. Concentratosi fin dall’inizio sul concetto di 
gruppo, ha lasciato il segno nella storia del b-boying negli anni Duemila 
come membro della Bad Trip Crew. Il progetto Darwin ha esplorato 
questo «tocco francese» nella breakdance, caratterizzato da una 
fluidità felina, esportandolo al di fuori dell’ambito agonistico con Wild 
Cat nel 2014. Lehlouh ha attinto a questo primo assolo coreografico 
per delineare un manifesto tecnico ed estetico, definendo il suo 
approccio singolare al palcoscenico. Ha così gettato le basi per un 
gesto coreografico interamente incentrato sulla sincerità e sulle 
relazioni sensoriali attraverso il movimento.
Dal 2019, Apaches, concepito come uno spin-off del suo primo 
spettacolo, dà forma a una performance collettiva che, variando 
per dimensioni, traccia, dal palcoscenico allo spazio pubblico, le 
intersezioni tra performer dilettanti e professionisti dalle identità 
forti, muovendosi tra la loro intimità condivisa e il loro impegno nel 
momento presente. Partendo da questo principio guida, il coreografo 
costruisce un vero e proprio protocollo per incontri di danza e ricerche 
formali, portato in scena nel 2024 in una versione più compatta e 
riprogettata: Témoin.
Il suo interesse si è poi rivolto all’alterità e Lehlouh ha fondato la Black 
Sheep Company insieme a Johanna Faye. I due hanno unito le forze per 
creare Iskio nel 2015, seguito da Fact nel 2017 e, più recentemente, 
da Earthbound nel 2021. Quest’ultimo spettacolo riunisce musica 
dal vivo e una comunità di artisti con una vasta gamma di influenze, 
nel tentativo di esplorare le relazioni tra il suono, i ritmi specifici di 
ciascun individuo e la capacità dei ballerini di interagire all’interno di 
un ensemble.
Mettendo in primo piano protagonisti autodidatti, interrogandosi 
sui confini tra palcoscenico e pubblico, tra dentro e fuori scena, e 
prestando particolare attenzione alla grande diversità dei background, 
il coreografo mira ad aprire spazi che fungano da invito al dialogo. 
Saïdo Lehlouh è membro del Collectif FAIR-E, codirettore del CCNRB 
e artista associato al Théâtre de la Ville-Paris.



THÉÂTRE CHORÉGRAPHIQUE DE RENNES ET DE BRETAGNE

Il Théâtre Chorégraphique de Rennes et de Bretagne è stato fondato 
nel 1978 da Gigi Caciuleanu, un artista rumeno di origini greche e russe. 
Caciuleanu sosteneva l’importanza di un movimento metaforico di 
sentimenti e relazioni al centro della vita teatrale. Ha reinterpretato sia 
l’eredità accademica del Bolshoi sia quella contemporanea di Miriam 
Raducanu. Insieme all’artista e regista Dan Mastacan, ha diretto la 
compagnia, composta da dodici ballerini, fino al 1993.
Il 1° gennaio 1994, l’associazione è diventata il CCN de Rennes et de 
Bretagne, sotto la guida di Catherine Diverrès, inizialmente affiancata 
da Bernardo Montet e poi alla guida della struttura da sola, fino al 2008. 
Diverrès si è formata al Mudra, ha danzato per Dominique Bagouet ed 
è stata introdotta al Butoh da Kazuo Ohno. Aveva a cuore la parola, 
come dimostrava l’integrazione di testi letterari nel suo lavoro. 
Nel gennaio 2009, Boris Charmatz ha cambiato il nome della struttura 
in CCN Musée de la danse, trasformandola in un laboratorio-istituzione 
dedicato all’esposizione e alla conservazione, nonché alla residenza e 
alla produzione di danza. È diventata un luogo che combina movimento 
e riflessione, dire e fare, rispecchiando le creazioni dell’artista. 
Un decennio dopo, il Collectif FAIR-E l’ha ribattezzata CCNRB e, da 
allora, si è concentrato su iniziative basate sull’azione.
Nel 1991, in seguito alla fondazione del TCRB presso la Maison du 
Champ de Mars, il CCNRB ha iniziato la propria attività in una nuova 
sede dotata di due studi, situata in rue Saint-Melaine. Nel 2009 è 
stato inaugurato il Garage, uno spazio condiviso che ospita diverse 
compagnie di danza indipendenti di Rennes, dotato di sei studi e 
situato nel quartiere di Beauregard. Da questo quartiere, in questa 
città, in questa regione, in questo Paese e all’estero, il CCNRB mette 
in mostra la diversità della danza hip-hop e contribuisce a creare una 
cultura coreografica aperta e innovativa.



Le attività di spettacolo e tutte le iniziative per i giovani e le scuole sono realizzate 
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